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O.d.g.:  

Progetto per riqualificare piazza Dalla Chiesa ed il Mercato Coperto proposto dal 

Cittadino Governante come contributo finalizzato alla partecipazione del Comune 

al bando che stanzia fondi statali 

 

La legge di stabilità 2015, approvata nel dicembre 2014, all’art. 1, commi da 431 a 

434, prevede la possibilità di ottenere fondi statali per riqualificare le aree urbane 

degradate attraverso interventi diretti a ridurre i fenomeni di marginalizzazione e 

degrado sociale e a migliorare la qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed 

ambientale. In applicazione di quanto previsto il 15 ottobre 2015  è stato emanato 

un bando dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri su proposta dei Ministeri 

dell’Economia, delle Infrastrutture e dei Beni e delle Attività Culturali. 

La nostra associazione l’ha fatto presente nell’assemblea cittadina promossa al 
Kursaal il 17 ottobre scorso. Il Pd l’ha ripreso nel comunicato del successivo 20 
ottobre. Il Sindaco l’ha raccolto  e con un comunicato, il 30 ottobre, ha annunciato di 
voler partecipare al bando indicando “tra i progetti anche quello per la rigenerazione 
e la riqualificazione dell'ex Mercato coperto con l'area circostante, coerentemente 
con le indicazioni del programma del 2014 “Giulianova 2020” laddove si indicava, 
appunto, la riqualificazione della piazza e la realizzazione della sede mercato dei 
prodotti a chilometro zero. Poiché il bando prevede che i Comuni possano 
coinvolgere nei progetti anche i privati, i quali devono essere scelti attraverso 
procedure di evidenza pubblica, abbiamo già pubblicato nel nostro sito istituzionale 
(www.comune.giulianova.te.it) un apposito avviso in modo da acquisire il maggior 
numero di adesioni, che dovranno pervenire entro il 9 novembre prossimo”. 
 
Non essendo arrivata alcuna proposta il Comune ha prorogato al 16 novembre la 

scadenza dei termini. 

Dal nostro punto di vista, però, appare incongruo chiedere ai privati di partecipare 

alla riqualificazione di una piazza che - per definizione - è lo spazio pubblico per 

eccellenza. 

http://www.comune.giulianova.te.it/


Al progetto dovrebbe dedicarsi l’ente pubblico con i suoi uffici o incaricando un 

progettista. 

Siccome il bando scade il prossimo 30 novembre e mancano appena due settimane, 

la nostra associazione – composta da cittadini che da oltre 10 anni si impegnano per 

la difesa e la valorizzazione dei beni comuni - ha, con spirito costruttivo,  deciso di 

mettere a disposizione del Comune il progetto di riqualificazione di piazza Dalla 

Chiesa e di ristrutturazione e riconversione del Mercato Coperto, elaborato 

dall’associazione e messo a punto dall’arch. Andrea Capriotti. Detto progetto 

prevede: 

1) CONFERMA DELL’INTERA AREA COME SPAZIO PUBBLICO. 

2) ABBELLIMENTO E AUMENTO DELLA VIVIBILITA’ DELLA PIAZZA. 

3) TUTELA DELLA BELLEZZA  PAESAGGISTICA CIRCOSTANTE. 

4) POTENZIAMENTO E VALORIZZAZIONE, AL PIANO TERRA,  DEL MERCATO DEI 

PRODOTTI AGRICOLI LOCALI. 

5) RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE DEL MERCATO COPERTO IN NUOVE 

FUNZIONI PUBBLICHE, ANCHE CON LA REALIZZAZIONE, AI PIANI SUPERIORI, DI 

SPAZI POLIFUNZIONALI PER LA CULTURA, PER IL LAVORO E PER IL SOCIALE.  

Tale impostazione ci sembra il linea con quanto previsto dal bando che chiede tra 

l’altro una relazione descrittiva del progetto che evidenzi gli effetti di 

“miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale. 

Mediante attivazione di servizi sociali e/o educativi, alla promozione delle attività 

culturali, didattiche e sportive.” 

Confidiamo in un accoglimento da parte dell’amministrazione e della maggioranza, 

peraltro ciò concretizzerebbe nella vita istituzionale della nostra città  una dialettica 

matura tra maggioranza ed opposizione che potrebbe far conseguire proficui 

risultati per i cittadini. 

 

Giulianova 16.11.2015  

Gruppo Consiliare    Il Cittadino Governante  

                 Capogruppo  Franco Arboretti 


